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Il consiglio comunale di Foggia ha un nuovo 
presidente. Si tratta di Lucio Ventura, decano 
dell'assise municipale che alla terza votazione 
ha ottenuto i voti necessari (venti) per essere 
eletto. Al voto hanno partecipato anche i 
Popolari, mentre l'opposizione non era 
presente alla votazione. La figura di Ventura 
era stata indicata in questi giorni come quella 
più equilibrata e che potesse essere la sintesi 
del momento politico che sta vivendo il 
centro-destra foggiano- Ventura fu eletto nella 
lista "Destinazione comune", espressione del 
sindaco Landella. Intanto, Giulio Scapato si 
dimette da vice presidente del consiglio, 
decisione presa nelle ultime ore. Scapato, che 
svolge la professione di avvocato, ha subito 
domenica scorsa l'incendio della propria auto.

Le attività di polizia giudiziaria, eseguite ongiuntamente 
da personale di entrambe le forze di polizia in Italia e 
Spagna, si sono concentrate principalmente sull’enclave 
del quartiere di “San Bernardino” della cittadina di San 
Severo (FG), nota zona di spaccio e traffico di 
stupefacenti, nonché nella cittadina di Las Torres de 
Cotillas, nella Regione di Murcia.

Ventura eletto Presidente    del 
consiglio comunale di Foggia. 
Incendiata l'auto di Scapato.

Operazione internazionale tra 
San Severo e la Spagna. 

Controlli, arresti e sequestri.
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Tante famiglie 
sono diventate 

più povere
Aiutiamo 
chi è in 

difficoltà
Negli ultimi due anni, secondo Maizzi 
del Movimento Consumatori, è stato 
registrato un aumento del 35% delle 
famiglie che si sono impoverite. 
Consumati i risparmi, nuovi prestiti e 
nuovi debiti. C'è sempre una via 
d'uscita
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Da oltre un anno la pandemia sta 
schiacciando aziende, liberi professionisti e 
famiglie. Una crisi economica senza 
precedenti. a parlarne è Bruno Maizzi, 
vicepresidente nazionale dell’Associazione 
Movimento Consumatori. 
In questo particolare periodo quali sono le 
problematiche più patite dai cittadini?

"Oltre alle questioni legate alle utenze sia 
domestiche che non domestiche (esercizi 
commerciali, artigianali e studi 
professionali), nonché le questioni relative 
alle truffe online (che prolificano con 
l’aumentare della crisi economica), la 
problematica più rilevante resta quella 
relativa al Sovraindebitamento, ovvero il 
non poter più far fronte agli impegni 
assunti, per intervenuti e non prevedibili 
eventi (perdita del posto di lavoro, 
riduzione redito mensile, malattia, etc.) che 
di fatto hanno determinato lo stato 
d’insolvenza".
Molte famiglie stanno impegnando i 
risparmi per colmare i vuoti lasciati dalla 
crisi economica, molte altre hanno dovuto 
fare nuovi prestiti ed ora si sentono 
strozzate nelle rate da pagare. Sulla 
questione sovraindebitamento delle 
famiglie, sarebbe possibile saperne di più in 
merito alla relativa citata Legge 3/2012 ?
"In questo particolare momento di crisi 
economica, si stima che il 75% delle 
famiglie italiane, si ritrovano “causa 
COVID-19” in stato di insolvenza con 
Banche, Finanziarie, Agenzia Entrate 
Riscossione (ex Equitalia), Enti e soggetti 
pubblici e privati, etc., a seguito dei troppi 
impegni finanziari, loro malgrado assunti, 
nel corso degli anni, determinando una 
sorta di squilibrio tra l’attivo ed il passivo.

A fronte della perdita del lavoro di uno dei coniugi 
e/o alla avvenuta riduzione dello stipendio e/o per 
gravi motivi improvvisamente occorsi, il soggetto 
che è stato portato e/o indotto ad indebitarsi più 
del dovuto, si ritrova con uno stipendio e/o reddito 
che non gli consente di poter vivere 
dignitosamente ed onorare nel contempo gli 
assunti impegni finanziari. Ovviamente gli aventi 
diritto “i creditori”, non possono attendere il suo 
ritorno in bonis, non possono attendere che la sua 
situazione economica volga al meglio, non possono 
non far valere i loro diritti, e quindi si vedranno 
costretti ad agire nelle più opportune Sedi per 
assicurarsi la restituzione del credito vantato. 
Spesso il soggetto, dopo una vita di sacrifici è 
proprietario dell’immobile in cui vive, e su questo 
che i creditori avranno la possibilità di rifarsi. Poco 
importa se è l’abitazione in cui lui vive, poco 
importa se a seguito di vendita all’asta, il suo nucleo 
familiare non saprà dove alloggiare, poco importa 
se sono presenti minori in età scolare, anziani e/o 
disabili, il bene immobile viene dapprima pignorato 
e poi, attraverso una procedura, ad oggi più snella e 
veloce, viene venduto all’asta per il soddisfo dei 
debiti contratti. Il più delle volte, la vendita all’asta 
del bene non riesce neppure a soddisfare il 50% 
dell’intera debitoria, ed il debitore, dopo aver perso 
il suo unico bene, si ritrova comunque ad essere 
ancora debitore per la restante non soddisfatta 
parte. Questo non può che determinare, nei 
soggetti più deboli, o meglio nei soggetti che hanno 
un alto grado di moralità, il compimento di estremi 
gesti… Purtroppo sempre maggiori, nell’ultimo 
periodo, sono i casi di suicidio registrati in Italia. 
Ecco perché la Legge 3/2012 "comunemente detta 
legge antisuicidio" viene definita una mera ancora 
di salvezza per chi, pur operando con diligenza è 
caduto suo malgrado in disgrazia. Facendo un 
confronto con il 2019, in provincia di Foggia 
potremo avere un aumento del 35% di persone in 
difficoltà economiche".

Crisi economica. 
Aumentano le 
famiglie in difficoltà 
in provincia
di Foggia



Come uscire 
dalla pressione 
debitoria?
Ecco cosa fare
Chi può accedere?
"Possono accedere sia il consumatore (impiegati e/o operai sia 
del pubblico impiego che del privato) che tutti i soggetti autonomi 
non fallibili, ovverosia a chi è preclusa la possibilità di accedere 
alle procedure concorsuali previste dalla Legge Fallimentare 
(artigiani, agricoltori, professionisti, piccoli imprenditori, etc.), 
che non per colpa, ma per valide e non prevedibili motivazioni, si 
sono “in buona fede” indebitati più del dovuto".
Può accedere il debitore che ha già in corso procedure esecutive 
(decreti ingiuntivi, pignoramenti, vendita all’asta)?
"Certamente sì! Tra l’altro a secondo della natura del debito, si 
andranno nello specifico a valutare tutti gli elementi di ogni 
singola esistente debitoria, il che potrebbe sortire anche un 
legittimo decadimento del debito stesso e/o comunque si 
potrebbe intentare, a seconda dei casi, anche una sospensione 
della procedura esecutiva in atto, in attesa che il preposto Piano 
di ristrutturazione delle debitorie venga dal preposto Giudice 
“omologato”. Anche immobili al terzo/quarto    avviso di vendita 
all’asta sono stati salvati grazie alle “procedure di composizione 
della crisi da sovraindebitamento”.
Icreditori vengono di fatto penalizzati da questa Legge?
"Diciamo pure che, la Legge 3/2012 , è stata strutturata per 
disincentivare l’esercizio di azioni di esecuzione individuali da 
parte dei creditori, inducendoli all’accettazione dell’accordo, 
ovvero del piano del consumatore in quanto a quest’ultimo è 
garantita una soddisfazione, seppur parziale, del credito vantato 
in un lasso di tempo ridotto rispetto all’azione individuale. Risulta 
evidente come la Legge 3/2012, rappresenti una concreta 
opportunità per liberarsi definitivamente dal peso di debiti 
diventati insostenibili. Questa legge offre la possibilità di rientrare 
nel ciclo economico e di tornare a vivere serenamente un nuovo 
inizio per se e la propria famiglia".

Negli ultimi due 

anni, secondo 

Maizzi, si è 

registrato un 

aumento del 35% 

delle persone 

impoverite, 

anche a causa 

del Covid



Nell’ambito di un servizio di Cooperazione 
internazionale di polizia, il Nucleo 
Investigativo del Comando Provinciale 
Carabinieri di Foggia ed il G.R.E.C.O. 
Levante della Policia Nacional spagnola, 
sotto il coordinamento della Procura della 
Repubblica di Bari – Direzione Distrettuale 
Antimafia e della Procura della Repubblica 
di Foggia, con la collaborazione    del 
Juzgado de Instrucción Nº5 de Molina de 
Segura (Murcia) hanno eseguito una serie 
di perquisizioni che hanno portato 
all’arresto di due soggetti italiani (D.C.M. e 
M.A.). Le attività di polizia giudiziaria, 
eseguite congiuntamente da personale di 
entrambe le forze di polizia in Italia e 
Spagna, si sono concentrate 
principalmente sull’enclave del quartiere di 
“San Bernardino” della cittadina di San 
Severo (FG), nota zona di spaccio e traffico 
di stupefacenti, nonché nella cittadina di 
Las Torres de Cotillas, nella Regione di 
Murcia. Complessivamente, le due forze di 
polizia hanno schierato più di 100 tra 
Carabinieri e agenti della Policia Nacional. 
Nello specifico, oltre ai reparti già 
menzionati, alle operazioni hanno 
partecipato i militari del Squadrone 
Eliportato Cacciatori “PUGLIA”, del Nucleo 
Cinofili di Chieti, delle Compagnie del 
Comando Provinciale Carabinieri di Foggia 
e della U.D.Y.C.O. della Policia Nacional di 
Murcia. Le operazioni hanno portato 
all’arresto, a San Severo ed a Foggia, di due 
soggetti italiani: il primo, M.A., è stato 
trovato in possesso di circa 35 grammi di 
cocaina di ottima qualità, due panetti di 
hashish per un peso complessivo di circa 
200 grammi, nonché di una pistola munita 
del relativo munizionamento. 

A carico dell’altro soggetto, D.C.M., sono stati 
trovati e sequestrati circa 100 grammi di marijuana 
ed oggetti per il peso, taglio ed il confezionamento 
degli stupefacenti quali bilancini di precisione ed 
un macchinario per la conservazione sottovuoto, 
nonché circa 35.000 euro in contanti. La 
collaborazione internazionale tra i Carabinieri e la 
Polizia Spagnola, grazie al coordinamento 
effettuato dalla Direzione Distrettuale Antimafia di 
Bari e dalla Procura della Repubblica di Foggia con 
il Juzgado de Instrucción Nº5 de Molina de Segura, 
ha permesso di eseguire contestualmente ed in 
maniera efficace l’attività, raggiungendo 
importanti risultati. Proprio a seguito delle 
perquisizioni operate, il collegamento tra i due 
organi di polizia si rende ancor più necessario al 
fine di approfondire gli elementi raccolti durante 
le operazioni ed accertare la connessione dei 
soggetti criminali sul piano transnazionale.

Asse San Severo-Las Torres De Cotillas. 
Controlli e arresti dei carabinieri.



I DATI IN PROVINCIA DI FOGGIA
 
Sono 204 i nuovi casi di coronavirus in Capitanata 
nelle ultime 24 ore. I test effettuati in tutta la 
regione sono stati 13.390, uno dei numeri più alti 
dall’inizio della pandemia. 8 i decessi.

I DATI REGIONALI
 
I positivi di oggi in tutta la regione Puglia sono 
1.664 così ripartiti: 638 in provincia di Bari, 69 nel 
brindisino, 143 nella BAT, 239 nel leccese, 354 in 
provincia di Taranto e, come riportato sopra, 204 
nel foggiano. 46 i decessi in tutta la regione.

Dall'inizio della pandemia in 
Puglia sono stati effettuati 
1.781.850 test, con 130.912 pazienti 
guariti (+1.014 rispetto al giorno 
precedente) e 43.594 persone 
attualmente positive (+604 
rispetto al giorno precedente). I 
dati sono stati forniti dal 
direttore del dipartimento 
Promozione della Salute Vito 
Montanaro. In provincia di 
Foggia, da quando si è diffuso il 
Covid, sono 33.802 i casi positivi 
registrati. 
VACCINI
In Puglia sono state ricevute 
581.545 dosi e ne sono state 
somministrate 514.421 (146.779 
persone hanno ricevuto anche la 
seconda dose). L'augurio è che 
nelle prossime settimane le 
consegne aumentino. Da circa 24 
ore sono iniziate le vaccinazioni 
per gli over 80 domiciliati. Dal 29 
marzo via libera alle vaccinazioni 
delle persone "fragili". Dal 12 
aprile è il turno dei soggetti tra i 
70 ed i 79 anni.

A cura del dott. Vincenzo Lizzi
Dirigente medico Chirurgia Generale

Ospedali Riuniti di Foggia



Si è conclusa nel migliore dei modi la 
disavventura di due pescatori sportivi di 
Manfredonia, 
Erano usciti in barca in prima mattinata, 
ma per due pescatori sportivi 
manfredoniani poteva finire maleper 
essersi avventurati in mare per una battuta 
di pesca, sfidando le non ottimali 
condizioni meteo-marine. Nella tarda 
mattinata odierna, il figlio di uno dei due 
pescatori, ha allertato la Sala Operativa 
della Capitaneria - Guardia Costiera - di 
Manfredonia per il mancato rientro del 
padre che, con una barca da diporto di 
circa 4 metri, era uscito in mare con 
un'altra persona.Il mare agitato ed il forte 
vento che imperversava nella zona di mare 
segnalata hanno fatto scattare i soccorsi, 
con l'invio per mare di due mezzi della 
Guardia Costiera, due motovedette partite 
rispettivamente dai porti di Vieste e di 
Manfredonia. Sempre via mare è stata 
inviata la vedetta della Sezione operativa 
navale di Manfredonia.

Fortunatamente le ricerche non sono 
durate a lungo perchè le imbarcazioni 
hanno intercettato le due persone sugli 
scogli tra Punta Grugno e Punta Rossa: alla 
vista delle motovedette hanno cominciato 
a sbracciare per chiedere aiuto. La forza 
delle onde ed il fondale, con molti scogli 
affioranti, non permettevano 
l'avvicinamento via mare per il recupero 
dei naufraghi. E' stato fatto intervenire un 
elicottero dei vigili del fuoco che mediante 
un verricello ha issato a bordo i due 
malcapitati e li ha trasportati nel vicino 
porto di Mattinata dove ad attenderli vi era 
personale del 118.

I due, sono stati visitati dal personale 
medico, che li ha trovati in buone 
condizioni fisiche, anche se leggermente 
infreddoliti. Da una prima ricostruzione 
dei fatti sembrerebbe che nelle vicinanze 
di Punta Grugno la barca dei due abbia 
sbattuto con gli scogli affondando e i due 
occupanti si sono rifugiati sulla scogliera a 
picco aspettando i soccorsi, utilizzando 
una grotta per ripararsi e grazie ad un 
accendino riscaldarsi con il fuoco, in una 
zona dove i telefoni cellulari non sono 
utilizzabili per mancanza di segnale.    Una 
storia a lieto fine.

Foto di repertorio

Paura per due 
pescatori costretti a 
rifugiarsi sugli scogli 
per il maltempo

Storie a lieto fine







Il Presidente del Gruppo Misto alla Regione 
Puglia, Paolo Dell’Erba, ha presentato una 
interrogazione indirizzata all’Assessore con 
delega ai Trasporti e alla Mobilità Sostenibile 
della Regione Puglia per sapere se e come 
intende attivarsi per assicurare, nelle more 
dell'espletamento della gara per l'affidamento 
dei servizi di ATO e nel più breve tempo 
possibile, anche ai circa 60 pendolari 
interessati ad usufruire del collegamento San 
Nicandro G. - Apricena - San Severo - Foggia 
(Ospedale Riuniti), un qualsivoglia servizio di 
trasporto pubblico che possa agevolarli per il 
raggiungimento dei luoghi di lavoro ubicati 
lungo quella linea, in particolare per il 
raggiungimento diretto dell'Ospedale Riuniti 
di Foggia. “Dobbiamo agevolare chi lavora, 
soprattutto in questo periodo di restrizioni e 
preoccupazioni, ed è per questo che ho 
presentato una interrogazione consigliare 
sull’attuale assenza di un idoneo e 
soddisfacente servizio di trasporto pubblico 
locale nei collegamenti tra San Nicandro 
Garganico, Apricena, San Severo e gli Ospedali 
Riuniti di Foggia, considerando che la maggior 
parte degli utenti sono operatori sanitari”, ha 
sottolineato Paolo Dell’Erba. “Auspico un 
intervento in breve tempo per soddisfare una 
necessità ravvisata già da tempo”, ha concluso 
il Presidente del Gruppo Misto alla Regione

Si rafforza ulteriormente l’attività della 
Struttura Semplice Dipartimentale Medicina 
Preventiva dei Lavoratori del Policlinico Riuniti 
di Foggia, diretta dal Dott. Umberto d’Orsi, 
medico competente coordinatore. Presso la 
Direzione Sanitaria del presidio ospedaliero 
Lastaria di Lucera sono state attivate, infatti, 
dal 1 gennaio 2020, le procedure di 
sorveglianza sanitaria (visite periodiche e 
straordinarie) sugli operatori sanitari delle 
Strutture ivi presenti, finalizzate alla tutela 
della salute e sicurezza dei lavoratori. La 
sorveglianza sanitaria comprende esami clinici 
e accertamenti diagnostici specifici periodici, 
modulati sugli specifici rischi professionali 
(biologico, movimentazione manuale carichi, 
pazienti, lavoro notturno, ecc.) che possono 
consentire di rilevare tempestivamente 
l’insorgenza di una patologia o le alterazioni 
biochimiche precoci ad essa rapportabili. 
Inoltre, l’attività di indagine si estende ai 
lavoratori esposti a radiazioni ionizzanti, 
comprendendo gli accertamenti mirati e 
periodici come stabiliti dall’ex Dlgs 230/95, 
recentemente rivisto e aggiornato dal D. Lgs 
101/2020. Le visite periodiche saranno 
programmate secondo un calendario interno, 
calibrato su ogni singola Struttura, e saranno 
integrate, come per legge, dalle relative 
indagini laboratoristiche utili alla definizione di 
ogni singola posizione. Sempre tramite il 
coordinamento del Dott. Umberto d’Orsi, 
proseguirà, inoltre, il monitoraggio previsto in 
caso di esposizione professionale ad alto 
rischio al virus SARS-COV2, in conformità alle 
disposizioni nazionali e regionali, 
sensibilizzando i lavoratori alla più completa 
adesione al piano vaccinale in corso. La tutela 
del lavoratore, debitamente formato e 
informato, contribuisce al processo di 
sicurezza e salute sul lavoro che rappresenta la 
mission della Struttura di Medicina Preventiva 
dei Lavoratori, integrandosi anche con l’attività 
di consulenza medico legale intraziendale resa 
nei confronti del personale dipendente, legate 
alle normative in tema di disabilità e tutela 
infortuni e malattia professionale 

Rafforzata al Lastaria la 
sorveglianza sanitaria

Interrogazione sui 
collegamenti con il 
Policlinico di Foggia





Sono on line, sul sito del CSV Foggia, 
due nuovi bandi destinati ai volontari di 
Enti del Terzo Settore: uno con finalità 
promozionali e l’altro con obiettivi 
formativi. Promuovere e rafforzare la 
presenza e il ruolo dei volontari in tutti 
gli enti del Terzo Settore, del resto, è 
l’obiettivo principale del CSV Foggia. 
Fondato nel 2015 - erede delle attività 
del CeSeVoCa e del CSV Daunia, già 
presenti sul territorio dal 1997 - ha il 
compito di organizzare, gestire ed 
erogare servizi di supporto tecnico, 
formativo ed informativo destinato alle 
organizzazioni di volontariato e agli 
altri enti, come previsto dal Codice del 
Terzo Settore. Il Centro, con sede legale 
in Via L. Rovelli n. 48 a Foggia e con 
quattro sportelli territoriali operanti nei 
comuni di San Severo, Troia, San 
Nicandro Garganico e Manfredonia, 
opera sul territorio di Capitanata e di 
tre comuni (Margherita di Savoia, 
Trinitapoli e San Ferdinando di Puglia) 
della provincia BT. Non solo. “Sono 
nostri utenti – evidenzia il presidente 
Pasquale Marchese - anche tutte quelle 
persone interessate ad avvicinarsi al 
mondo del volontariato per costituire 
un’associazione, donare del tempo alla 
comunità o per effettuare ricerche. 
Accedere ai nostri servizi è molto 
semplice: le informazioni sono riportate 
sul nostro sito www.csvfoggia.it”.

Tra i principali compiti del Centro, vi è 
quello di dare visibilità ai valori del 
volontariato e all’impatto sociale 
dell’azione volontaria, promuovendo la 
cultura della solidarietà, soprattutto tra 
i giovani e lo sviluppo di reti e relazioni 
fra le organizzazioni, attraverso attività 
di animazione territoriale. Un altro 
obiettivo è quello di qualificare i 
volontari e gli aspiranti tali, favorendo 
una maggiore consapevolezza del loro 
ruolo e delle competenze trasversali.
Tutti i servizi, gratuiti e finanziati con 
fondi rivenienti dalle Fondazioni di 
Origine Bancaria, sono erogati secondo 
sei principi fondamentali: migliore 
qualità possibile; economicità; 
territorialità e prossimità, per ridurre la 
distanza tra fornitori e destinatari. 
Ancora, universalità, non 
discriminazione e pari opportunità di 
accesso; integrazione; pubblicità e 
trasparenza, anche attraverso 
l’adozione di una carta dei servizi. 
Anche in periodo di emergenza 
sanitaria, sono garantiti grazie all’ausilio 
delle nuove tecnologie.  
Tra le vari opportunità destinate alla 
cittadinanza e, in particolare, ai più 
giovani, c’è il Premio “Arte per la vita”, 
nato con l’obiettivo di valorizzare talenti 
e competenze delle nuove generazioni.

Due nuovi bandi destinati ai volontari di enti del terzo settore

Formazione e promozione

Visita 
il sito





Proseguono i lavori di realizzazione 
dell'intervento denominato "Mobilità dolce tra 
città e campagna": si tratta del primo intervento 
che prevede in città la realizzazione di tratti di 
pista ciclabile in sede propria e a doppio senso di 
circolazione in ambito urbano, oltre a tratti di 
percorsi ciclabili extraurbani. I lavori hanno 
avuto avvio da qualche settimana a partire da via 
Marconi, nei pressi del Liceo Classico "Matteo 
Tondi", e proseguiranno a breve su via Don 
Minzoni e via Teresa Masselli, previa 
riorganizzazione degli stalli di sosta per persone 
diversamente abili, per le attività di carico e 
scarico merci e per i parcheggi rosa; verrà 
inoltre istituita la sosta regolamentata con disco 
orario (30 minuti) sul lato sinistro di via Don 
Minzoni e di via Teresa Masselli al fine di 
assicurare la costante disponibilità di parcheggi 
per le attività commerciali presenti in zona.In 
riferimento alle notizie diffuse nelle ultime ore 
circa la presenza di pali dell'illuminazione sulla 
pista ciclabile nel tratto iniziale di Via Marconi, il 
Dirigente dell'Area Urbanistica e Attività 
Produttive arch. Fabio Mucilli, nella qualità di 
Responsabile del Procedimento per i lavori, fa 
presente che “Si tratta di un cantiere con lavori 
ancora in corso e che è ovviamente previsto lo 
spostamento dei pali della pubblica illuminazione 
al di fuori della sede della pista ciclabile; a lavori 
ultimati la pista ciclabile sarà libera da ostacoli”.

Ma sulle corsie stradali si corre troppo, nonostante le buche.

Con lo spostamento in avanti di un'ora si 
potrà godere di più luce nel tardo 
pomeriggio. Una scusa in più per spezzare 
la clausura Covid e lo stress di questo 
periodo difficile per la pandemia. Con la 
fruibilità della nuova pista ciclabile la zona 
di viale Europa e suo prolungamento è 
diventata quella più frequentata per fare 
una passeggiata a piedi o in bicicletta.

Tutto il percorso è seguito da un sistema 
di videosorveglianza, mentre nonostante la 
strada sia ormai piena di buche e toppe, le 
auto continuano a sfrecciare anche in 
prossimità di attraversamenti pedonali. 
Già in passato sono stati registrati 
investimenti, anche letali, e numerose 
raccolte firme dei residenti della zona, ma 
senza alcun provvedimento continuativo 
delle istituzioni,

San Severo, mobilità dolce 
tra città e campagna

A piedi o in bicicletta, la più 
frequentata è viale Europa 







I professionisti della ristorazione si sfidano 
a San Nicandro Garganico per un’edizione 
speciale dell’evento enogastronomico 
“Gargano Style”. Appuntamento il 25 marzo 
2021, con inizio alle ore 11. Un contest sulla 
cucina ideato dal presidente Matteo 
Melchionda, appassionato delle tradizioni 
locali, da tempo impegnato nella 
valorizzazione del Territorio e dei prodotti 
garganici. All’evento sono stati invitati 
sette chef, rigorosamente selezionati 
dall’organizzazione, che andranno a 
proporre e rivalutare le ricette della 
tradizione utilizzando per ingredienti i 
prodotti tipici del territorio garganico 
come la salicornia, il cefalo, il caciocavallo, 
le verdure, il miele di fichi, i pomodori, i 
broccoli, le cozze, le olive, l’olio, il maialino 
podolico ecc.

Una giuria di “critici gastronomici” 
valuterà i piatti dal punto di vista 
gustativo, olfattivo, nutrizionale, estetico, 
tecnico e, considerando la tradizione e 
l’utilizzo di almeno due ingredienti 
garganici e assegnerà la medaglia d’oro al 
piatto che più rispetterà i criteri della 
competizione. Il giudizio sarà inappellabile.
Il concorso è realizzato in collaborazione 
con il gruppo Azione “Tavolo 
Enogastronomia-Eventi”, dell’Associazione 
Provinciale Cuochi Gargano e Capitanata e 
la rivista enogastronomica LIKE in veste di 
media partner. Considerata la critica 
situazione epidemiologica, il contest verrà 
svolto in forma prettamente privata, 
riservando l’ingresso solo agli addetti ai 
lavori e nel rispetto delle norme di 
sicurezza anti Covid. 

Da 25 
marzoSfida in cucina

Tutto pronto per Gargano Style

Appuntamenti



Aveva 15 anni quando ha iniziato a tirare 
calci ad un pallone in un campionato 
dilettantistico vestendo la naglia del 
Monterotondo, città che gli ha dato i 
natali. Marco Marchionni ha avuto una 
carriera brillante da calciatore per le 
sue capacità di saper affrontare 
l’avversario e di saltarlo, avendo sempre 
lo sguardo propeso verso i suoi 
compagni di squadra. Doti subito notate 
dall’Empoli che non perse tempo 
nell’acquisire il giovane calciatore tra le 
sue fila facendolo esordire in serie A 
nella stagione 1997/8 contro la Roma. E’ 
un crescendo la sua carriera, spostando 
il suo baricentro in avanti ed iniziando a 
collezionare un discreto score tra i 
finalizza tori. Arriva la chiamata di 
Parma, poi Juventus ed ancora 
Fiorentina, Sampdoria. Viene 
considerato come il gancio di 
collegamento tra il centrocampo e 
l’attacco, un perno fondamentale nelle 
fasi di gioco avanzate.

Il futuro è Marchionni?
L'allenatore è il punto 

di partenza per costruire 
un Foggia competitivo

Domenica è stato espulso 
per proteste. Difficilmente 
perde la pazienza...



Dal 2018 ha iniziato la sua seconda vita 
nel mondo del calcio come allenatore, 
prima come vice alla Carrarese ed ora a 
Foggia per la sua prima esperienza in 
una piazza importante ma difficile. 
Marzo non è di quelli che parla molto, a 
cui piace stare in vetrina e nei momenti 
più delicati del campionato ha saputo 
gestire senza affanno la fase critica. 
Subito dopo Pasqua la società avvierà 
una serie di valutazioni per capire su 
quali basi costruire il nuovo Foggia, 
partendo proprio dall’allenatore di 
Monterotondo. Marchionni è la prima 
certezza, potrebbe essere il tassello più 
importante per il nuovo ciclo aperto 
quest’anno. La conferma arriva dallo 
stesso direttore generale Polcino. 
“Marchionni ha fatto bene quest’anno 
senza aver potuto costruire la squadra 
dalla fase precampionato”. 

Marchionni quando siamo ancora 
nella fase centrale del campionato ha 
ottenuto il consenso della tifoseria 
per quello che è riuscito a fare con 
un gruppo di ragazzi che, se 
escludiamo infortuni ed assenze, è 
stato principalmente under. Ci 
piacerebbe vedere una squadra 
costruita secondo le sue indicazioni, 
ripartendo da quei calciatori che 
hanno meritato di restare a Foggia 
per puntare in alto. Ecco, forse, dopo 
tanti anni, finalmente avremo una 
squadra che partirà per la 
preparazione quasi al completo, che 
si iscriverà al campionato secondo i 
tempi previsti, che non prenderà 
penalizzazioni, che potrà dire la sua 
nella prossima Lega Pro che potrebbe 
essere in fase di trasformazione. In 
poche parole, il Foggia il prossimo 
anno potrebbe avere la grande 
occasione di ritrovarsi nella 
ristrutturazione dei campionati 
professionistici. Potrebbe bastare 
posizionarsi nella parte alta della 
classifica per vedersi spalancare le 
porte della nuova serie B. Sogni a 
parte, quello che vogliono i tifosi è un 
periodo di tranquillità ed una 
programmazione ragionata. 
Argomenti che sembrano piacere al 
Presidente Pintus. 

Marchionni sarà alla 
guida dei rossoneri 

anche il prossimo anno?

Visita il 
profilo 

Instagram di 
Marchionni

https://www.instagram.com/marcomarchionni/?hl=it




l mezzo passo falso interno di domenica 
pomeriggio con la Viterbese ha sollevato 
qualche perplessità tra gli addetti ai lavori 
ed il popolo rossonero che si interrogano 
sul Foggia dai due volti di questa stagione, 
sornione e cinico in trasferta, rispetto a 
quello distratto e generoso tra le mura 
amiche. Il Foggia formato casalingo ha 
molto deluso sin qui in Campionato se 
consideriamo che i rossoneri hanno 
sfruttato il manto erboso dello Zaccheria 
solo cinque volte lasciando per strada 
punti in ben dieci gare con sei pareggi e 
quattro sconfitte. Un trend che contrasta 
nettamente invece con il Foggia formato 
trasferta che è riuscito ad uscire indenne 
per ben dieci volte (otto successi e due 
pareggi) lasciando l’intera posta in palio in 
sei occasioni. Eppure alla luce di quanto 
esposto i rossoneri sono lassù al sesto 
posto in classifica in piena zona playoff. E 
viene spontaneo chiedersi cosa sarebbe 
stato di questo Foggia se avesse avuto un 
cammino migliore proprio allo Zaccheria? 
Un quesito che si pongono in tanti e al 
quale probabilmente non avremo una 
risposta certa sulle cause di questo Foggia 
double face. Probabilmente una delle 
cause principali potrebbe essere il fascino 
che uno stadio così blasonato pervade gli 
avversari che, nonostante gli spalti vuoti e 
le gare a porte chiuse, tengono molto ad 
uscire imbattuti dallo stadio foggiano e 
quindi moltiplicano le forze rendendo la 
vita meno facile ai ragazzi di Marchionni.

Il Foggia 
dai due 

volti
...che vuole 
continuare a 
sorprendere 
lontano dallo 
Zaccheria

Ma bisognerà ben presto cambiare rotta 
considerato che delle prossime cinque 
sfide in calendario Gavazzi e soci dovranno 
giocarne tre in casa. La prossima trasferta, 
in programma lunedì prossimo in posticipo 
con diretta RaiSport, si chiama Palermo 
allo stadio Renzo Barbera. Il Foggia alla 
ripresa degli allenamenti dovrà ancora fare 
a meno di Lorenzo Del Prete, che ne avrà 
ancora per un paio di settimane prima di 
poter tornare a giocare, e dovrà valutare le 
condizioni fisiche di Gabriele Germinio 
che, uscito per infortunio alla fine del 
primo tempo del match di domenica, 
dovrà attendere l’esito degli esami 
strumentali a cui sarà sottoposto nelle 
prossime ore per conoscere l’entità del 
problema muscolare. In compenso in 
Sicilia Marchionni, a proposito il tecnico 
squalificato per un turno non sarà in 
panchina, riavrà a disposizione Gavazzi e 
Salvi che ritornano dopo il castigo di una 
giornata. Inoltre riavrà dal primo minuto 
anche Alessio Curcio, impiegato solo 
mezz’ora contro la Viterbese, mentre 
Michele Rocca ha dimostrato di aver 
ritrovato la forma dei giorni migliori dopo 
la bella prova condita con gol contro i 
laziali. A Palermo bisognerà confermare il 
trend positivo lontano dallo Zaccheria per 
consolidare la zona playoff magari con 
l’ambizione di migliorare il piazzamento 
finale facendo attenzione ai cartellini gialli 
con Anelli, Kalombo, Fumagalli e Garofalo 
in diffida ed in odore di squalifica. 

Di Tiziano Errichiello






